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 GIOVANNI BOSCO  
3° SABATO DEL MESE 

Ore 16 -  17.30


FAMIGLIE DI SANTI… 

  SANTI IN FAMIGLIA                             IN ASCOLTO DEI TESTIMONI 
· INVOCAZIONE DELLO SPIRITO 

	Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.


Sal.128  

Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.

 Vivrai del lavoro delle tue mani,

 sarai felice e godrai d'ogni bene.

La tua sposa come vite feconda

 nell'intimità della tua casa;

 i tuoi figli come virgulti d'ulivo

 intorno alla tua mensa.

Così sarà benedetto l'uomo

 che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion!

 Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.

 Pace su Israele!

QUESTA FAMIGLIA TI BENEDICE - ti benedice Signore! (2 volte)

Ti benedice perché ci hai fatto incontrare,perché ci hai dato amore e gioia per vivere insieme,perché ci hai dato uno scopo per continuare, questa famiglia ti benedice.

Ti benedice perché ci doni pazienzae nel dolore ci dai la forza di sperare, perché l’amore e il pane non ci fai mancarequesta famiglia ti benedice.

C- TESTIMONI OGGI: 

GIANNA BERETTA MOLLA 

	· Fidanzata così  

“Quando penso al nostro grande amore reciproco, non faccio che ringraziare il signore. E’ proprio vero che l’amore è il sentimento più bello che il signore ha posto nell’animo degli 
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uomini. E noi ci vorremo sempre bene, come ora, Pietro.…Così con l’aiuto del Signore faremo di tutto perché la nostra nuova famiglia abbia ad essere un piccolo cenacolo ove Gesù regno sopra tutti i nostri affetti, desideri e azioni.  Pietro mio, mancano pochi giorni e mi sento tanto commossa  ad accostarmi a ricevere il sacramento dell’Amore. Diventiamo  collaboratori di Dio nella creazione, possiamo così dare a Lui dei figli che lo amino e lo servano. Pietro, sarò capace di essere la sposa e la mamma che tu hai sempre desiderato? Lo voglio proprio, perché tu lo meriti e perché ti voglio  tanto bene. ( 4 sett. 1955) 

· Sposa così: 
“Ti amo tanto , Pietro e mi sei sempre presente cominciando dal mattino quando,  durante la santa Messa all’offertorio, offro con il mio il tuo lavoro, le tue gioie, le tue sofferenze…vivendo così, Pietro, giorno dopo giorno  noi raggiungiamo quella santità coniugale che Dio si aspetta da noi… voglio formare con te una famiglia ricca di figli come lo sono state le  nostre belle famiglie nelle  quali siamo nati e cresciuti”

· Fibroma all’utero: 
Al dottore che le dice:  “Se vogliamo mettere al sicuro la tua vita,  dobbiamo interrompere la gravidanza” risponde: “Non lo permetterò mai…anche se devo rischiare io voglio che il mio bambino viva… Professore, operi in modo che la gravidanza possa continuare…
· Al marito: Pietro se dovrete decidere se salvare  la mia vita o
 quella del bambino, io esigo, salvate il bambino!” Entra nel reparto il venerdi santo 1962  dice: “Sono qui a fare il mio dovere di mamma…sono pronta a tutto pur di salvare la mia creatura”

· Il fratello prete commenta: 

sono parole davanti alle quali io mi inginocchio. Non ha pensato mai di fare  un atto eroico, ma solo il suo dovere di mamma!!!  Il giorno dopo sabato santo nasce con taglio cesareo Gianna Emanuela… ma per lei comincia l’agonia…chiede di essere portata a casa per morire nel suo letto di sposa…sente i bambini che si svegliano…due lacrime rigano il suo volto “Gesù ti amo, Gesù ti amo!” e spira…
· Dall’omelia di S. Giovanni Paolo II 

Gianna Beretta Molla. Sull’esempio di Cristo, che "avendo amato i suoi… li amò sino alla fine" (Gv 13,1), questa santa madre di famiglia si mantenne eroicamente fedele all’impegno assunto il giorno del matrimonio. Possa la nostra epoca riscoprire, attraverso l’esempio di Gianna Beretta Molla, la bellezza pura, casta e feconda dell’amore coniugale, vissuto come risposta alla chiamata divina!
D- DON ORIONE, GRANDE AMICO DELLE FAMIGLIE

· Due sposi...figli della Divina Provvidenza

Lettera di Don Orione al comm. Generale  Eugenio Beaud e Signora.

 Fu scritta da Mar del Plata il 27-X- 1934. Don Orione era  arrivato  in Argentina da pochissimo tempo. Con nel cuore non poche amarezze.  Gli sfugge una frase: Ma la Divina Provvidenza sa perché sono qui...Sente il dovere  di informare subito questi due sposi, amici e benefattori. Per  farli sentire partecipi dei suoi progetti. Anch’essi come laici  sono “Figli della Divina Provvidenza”.

“Ai dilettissimi Figli della Divina Provvidenza,  Signori coniugi Generale Eugenio e Teresa Beaud.

 La grazia di N. Signore e la sua pace siano sempre con noi!

Le signorie loro mi dicono la pena che hanno sentito nel vedermi partire: questo mi dice tutto il loro cuore buono e la carità verso di me... Confesso che anch’io ho tanto sofferto nel lasciare l’Italia e i miei cari poveri, gli orfanelli, le malate, le povere vecchierelle; quando poi penso ai miei cari chierici , devo farmi forza per non piangere, poveri figli!  Ma la Divina Provvidenza sa perché sono qui... Tutto affidato alla Divina Provvidenza,  cercherò di fare  quanto potrò per questi miei sacerdoti e chierici, per tanti orfani e poveri fanciulli che abbiamo qui...Dall’Argentina andrò al Cile e al Perù, ma prima mi recherò ancora per qualche settimana nell’Uruguay...   Ho accettato una missione nel Matto Grosso, in Brasile. Qui, ove sono, teniamo un Istituto con scuole gratuite per esterni, sono parecchie centinaia di fanciulli poverissimi.    Moltissimi sono figli di Italiani.  Domani farò un numero consolantissimo di prime comunioni.  Dicono che saranno qualche migliaio.  Sono venuto per questo e non sento stanchezza …  Io avrei disposto così, ma poi farà il Signore, come meglio crederà: voglio stare nelle sue mani e nel suo cuore: preghiamo che così sia.   Alla sua tanto buona signora, a lei, Signor generale, fratello dolce in Cristo,   ogni conforto e la più consolante benedizione: Iddio sempre li assista e li benedica. Don L. Orione            Scr.41,154

“Voi siete tutti fratelli…”  (Mt 23,8)

***
Note  personali:
· Che cosa ti colpisce di questi pensieri? Perché?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	JEZU, UFAM TOBIE - JEZU, UFAM TOBIE.
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Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell'amore e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà.
1. ECCOMI, eccomi, Signore io vengo;  eccomi, eccomi,  si compia in me la tua volontà.

2. " SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti qui in questo niente ed io lo so che vivi in me. Che mai dirò al mio Signore? che mai diro'? tutto tu sai! ti ascoltero' nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. e mi dirai cose mai udite mi parlerai del padre. mi colmerai d'amore e scopriro' chi sei. Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicita'. mio Dio sei qui! quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternita'. Cosa sara' il paradiso? Cosa sara' la vita? Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te."

3. NEL TUO SILENZIO accolgo il Mistero - venuto a vivere dentro di me Sei Tu che  vieni o forse è più vero che Tu mi accogli in Te, Gesù  -Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me La tua presenza è un fuoco d’amore - che avvolge l’anima mia, Gesù - Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, sei Tu  Nell’infinito oceano di pace Tu vivi in me, io in Te, Gesù

4. COSA RENDERTI  come offrirmi a te-  Come dirti il mio grazie? Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù - Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono
MARIA  tu che hai atteso nel silenzio  la sua Parola d’amor 

R./  Aiutaci ad accogliere il  Figlio tuo che ora  vive in  noi 

Maria, tu che sei stata così  docile  dinanzi al tuo Signor 

Maria,  tu che hai portato dolcemente  l’immenso dono d’amor 

Maria,  tu che ora vivi nella  gloria  accanto al tuo Signor 

   d.alesiani@virgilio.it – Sito: http://www.sanbiagiofano.it
	      LE  LETTERE
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	DI  GIANNA


Gianna Beretta nacque a Magenta il 4 ottobre 1922, decima di 13 figli. Si fidanza con l'ing. Pietro Molla e vive il periodo del fidanzamento, nella gioia e nell'amore. Si sposa il 24 settembre 1955 ed è moglie felice. Sa armonizzare, con semplicità ed equilibrio, i doveri di madre, di moglie, di medico, e la gran gioia di vivere. Nel sett. 1961 è raggiunta dalla sofferenza e dal mistero del dolore; insorge un fibroma all'utero… Teme che la creatura in seno possa nascere sofferente. Alcuni giorni prima del parto,  è pronta a donare la sua vita per salvare quella della sua creatura: «Se dovete decidere fra me e il bimbo, nessuna esitazione: scegliete - e lo esigo - il bimbo. Salvate lui». Il mattino del 21 aprile 1962, dà alla luce Gianna Emanuela e il mattino del 28 aprile, nonostante tutti gli sforzi e le cure per salvare entrambe le vite, tra indicibili dolori, dopo aver ripetuto la preghiera  «Gesù ti amo, Gesù ti amo», muore santamente. Aveva 39 anni.    
· Le Lettere al marito sono una testimonianza preziosa di spiritualità coniugale e familiare, come autentico cammino di santità: una spiritualità "fondata sul sacramento del matrimonio e continuamente alimentata e plasmata dall’Eucaristia", 
· Il 21 febbraio 1955 Gianna scrive a Pietro:

"…Vorrei proprio farti felice ed essere quella che tu desideri: buona, comprensiva e pronta ai sacrifici che la vita ci chiederà."…  "Ora ci sei tu, a cui già voglio bene ed intendo donarmi per formare una famiglia veramente cristiana."…..
· L’11 marzo scrive:

"…Pietro, potessi dirti tutto ciò che sento per te! ma non sono capace - supplisci tu. Il Signore proprio mi ha voluto bene - tu sei l’uomo che desideravo incontrare, ma non ti nego che più volte mi chiedo: "sarò io degna di lui?" Sì, di te, Pietro, perchè mi sento così un nulla, così capace di niente, che pur desiderando grandemente di farti felice, temo di non riuscirvi. E allora prego così il Signore: "Signore, tu che vedi i miei sentimenti e la mia buona volontà, rimediaci tu e aiutami a diventare una sposa e una madre come Tu vuoi e penso che anche Pietro lo desideri". Va bene così, Pietro? Con tanto tanto affetto ti saluto    Tua Gianna."
· Il 23 marzo, scrive da Sestrière:

"Carissimo Pietro, …è meraviglioso, quando si è in alto in alto, con un cielo sereno, la neve bianchissima, come si gode e si loda Iddio. Pietro, tu già lo sai, mi sento così felice quando sono a contatto con la natura così bella, che passerei delle ore in sua contemplazione."
· Il 9 aprile, Gianna scrive:

"… Pietro carissimo, tu sai che è mio desiderio vederti e saperti felice; dimmi come dovrei essere e ciò che dovrei fare per renderti tale. Ho tanta fiducia nel Signore e son certa che mi aiuterà ad essere la tua degna sposa. Mi piace spesso meditare il brano dell’Epistola della Messa di S. Anna - "La donna forte chi la troverà?…… Il cuore di suo marito può confidare in lei… non gli farà che bene, né mai gli recherà danno, per tutto il tempo della vita" ecc - Pietro, potessi essere per te la donna forte del Vangelo! Invece mi pare e mi sento debole. Vuol dire che mi appoggerò al tuo braccio forte. Mi sento così sicura vicino a te!"………"In realtà", ricorda Pietro,  "è stata, da subito, una donna forte. L’ho chiamata ad abitare nella villetta entro il recinto degli stabilimenti di cui ero direttore e il suo sì è stato pronto. E quando, nel triennio 1956-1957-1958, scioperi prolungati e molto pesanti le hanno fatto condividere in diretta preoccupazioni e amarezze, non mi ha mai chiesto di cambiare casa; sapeva che questa residenza facilitava l’adempimento dei miei compiti e delle mie responsabilità.

· Il 10 giugno:

"Ti amo tanto tanto Pietro, e mi sei sempre presente, cominciando dal mattino quando durante la S. Messa, all’Offertorio, offro con il mio, il tuo lavoro, le tue gioie, le tue sofferenze " 

· Il 4 settembre:

"…Mancano solo venti giorni e poi sono…Gianna Molla! Che diresti, se per prepararci spiritualmente a ricevere questo Sacramento facessimo un triduo? Nei giorni 21 - 22 - 23 S. Messa e S. Comunione, tu a Ponte Nuovo, io nel Santuario dell’Assunta. La Madonna unirà le nostre preghiere, desideri, e poiché l’unione fa la forza, Gesù non può non ascoltarci ed aiutarci. Sono certa che dirai di sì, e ti ringrazio." 
	Le ali della farfalla Devi sapere che dalla scorsa estate siamo riusciti a far sì che la  nostra bambina dorma da sola nel suo lettino e nella sua stanzetta. Durante la notte, però, quando si sveglia lei sa che può venire da noi quando
	




Vuole. Si sente nel buio un battere di piedini: è lei che corre nel corridoio e si precipita nella nostra stanza. Balzata nel letto si mette fra me e la mamma… Qualche pomeriggio fa si preparava alla siesta pomeridiana nel nostro letto. . R. era di fianco a lei, io stavo guardando la TV. Prima di addormentarsi, mettendo una manina sul mio cuscino, ha detto: "mamma, manca un'ala della farfalla! "  R. non capiva e le ha chiesto il significato delle sue parole. E lei con la massima semplicità le ha detto: " Tu sei un'ala della farfalla, io sono il corpo e babbo è l'altra ala "…in effetti quando viene a dormire con noi lei sta al centro come il corpo di una farfalla fra due ali.  Bene, la cosa mi ha commosso e mi ha  fatto molto pensare. Per esempio alla famiglia che è veramente come una splendida farfalla in cui i figli ne sono il corpo e i genitori le ali che possono guidarli e farli volare…ho pensato a tutti i voli di cui ho privato  la "mia farfalla ", per tanto tempo mutilata di una delle due ali: il suo babbo. La nostra bambina  compirà 4 anni… E nessuno le ha mai suggerito un simile paragone!  Spero di poter recuperare il tempo perduto.  Lett.firmata
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